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Precipitazioni

Confronto e valutazione globale dell'andamento previsto delle precipitazioni su Piemonte ed Europa per i prossimi mesi.

AGGIORNATO al 10 Aprile 2023

Anomalia delle precipitazioni cumulate previste (mappe mensili del ECMWF)
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L’instabilità  e le  precipitazioni  annunciate nei mesi  scorsi  per la  Primavera stanno giungendo sul  Piemonte un po’ a rilento (col
contagocce),  perché le perturbazioni,  pur  finalmente in arrivo sull’Italia,  colpiscono più facilmente ed efficacemente il  resto della
Penisola, lasciando la nostra regione più protetta, sottovento alle Alpi.
Così sul Piemonte l’anomalia pluviometrica media mensile di Aprile  rimane sostanzialmente nulla  (o anche lievemente negativa
ancora, per NOAA), con precipitazioni presenti qua e là (specie nella seconda parte del mese) ma non eccessive.
A Maggio l’anomalia barica negativa mediterranea di Aprile si attenua, ma rimane ancora un lieve segnale depressionario a sud-
sudovest, che potrebbe essere sufficiente a spiegare quel segno di anomalia pluviometrica positiva in tabella, ad indicare quindi
l’arrivo di maggiori precipitazioni anche per il Piemonte finalmente!
L’instabilità di Maggio sembra tornare ad attenuarsi (anomalia nulla) a Giugno, quando a livello barico la sinottica in quota si rialza,
mentre  solo  a  livello  del  mare  la  pressione  mostra  ancora  depressioni  dall’Atlantico,  che  quindi  potrebbero  portare  comunque
variabilità e fenomeni precipitativi.
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Le piogge primaverili sembrano rimanere confermate dalle mappe trimestrali (tra primo A-M-G e secondo M-G-L trimestre), anche se
meno consistenti di quanto si prospettava nei mesi scorsi e poi potrebbero rapidamente interrompersi con l’arrivo dell’Estate, perché le
nuove previsioni subito girano verso una rinnovata maggior stabilità atmosferica per il prosieguo con la stagione estiva. L’impressione
allora è che, concordemente da quanto previsto per le temperature, la prossima Estate potrebbe essere subito calda e asciutta fin dal
suo inizio, magari con le tipiche precipitazioni temporalesche della stagione, che, con l’elevata energia convettiva disponibile con le
temperature elevate, potrebbero essere anche localmente/temporaneamente forti, ma per precipitazioni più importanti  e realmente
significative (cioè “utili” rispetto alle condizioni siccitose che perdurano da lungo tempo) si dovrà aspettare la fine dell’Estate e l’inizio
dell’Autunno prossimi, quando è già presente qualche segnale in tal senso... (quando anche nel lontano Pacifico, la lunghissima fase
de La Nina girerà nettamente verso un marcato Nino).
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